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L’Anmil ha celebrato in tutta italia la 68ª giornata per le vittime 
degli incidenti sul lavoro

Il tema della sicurezza sul lavoro e i giovani sono stati al centro delle manifestazioni organiz-
zate dall’ANMIL in tutta Italia, oggi 14 ottobre, per la 68ª Giornata Nazionale per le Vittime 
degli Incidenti sul Lavoro, sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica che ha in-
viato un suo messaggio a sostegno delle vittime del lavoro e per la prevenzione, mentre il vi-
cepremier nonché Ministro del Lavoro Luigi Di Maio ha inviato un videomessaggio 
https://www.youtube.com/watch?v=95HFR3nLsGg&t=1s
A Roma, nella Sala della Protomoteca in Campidoglio, si è svolta la celebrazione principale, 
Patrocinata da Roma Capitale cui hanno partecipato le massime istituzioni e i rappresentanti 
delle parti sociali: l’Assessore regionale del Lazio al Lavoro e Nuovi Diritti, Politiche per la 
Ricostruzione Claudio Di Berardino ha aperto con i saluti della Regione Lazio; il Presidente 
nazionale dell’ANMIL, Franco Bettoni, il Sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali, Clau-
dio Durigon, il Vice Presidente della Commissione Lavoro del Senato, Annamaria Parente, il 
Vice Presidente della Commissione Lavoro della Camera, Renata Polverini, il Presidente del 
CIVCIV INAIL, Giovanni Luciano, il Presidente dell’INAIL Massimo De Felice, il Presidente di Con-
fartigianato Giorgio Merletti, il Rettore dell’Università Telematica Internazionale Uninettuno, 
Maria Amata Garito, il Segretario Confederale della CGIL, Franco Martini, il Segretario Con-
federale della CISL, Angelo Colombini e la Segretaria Confederale della UIL, Silvana Roseto.

Le principali dichiarazioni degli intervenuti:

Rettore Uninettuno Maria Amata Garito

Ha fatto riferimento al primo Corso di Laurea Telematica Triennale in Diritto della Sicurezza 
sul Lavoro, grazie alla collaborazione con l’ANMIL.

“Il nostro obiettivo è di creare un gruppo di lavoro misto tra professori universitari ed esperti 
del mondo del lavoro sui temi della sicurezza e del mondo della prevenzione con competenze 
legate ai bisogni reali. Stiamo facendo una ricerca mirata soprattutto sugli invalidi con 
menomazioni forti allo scopo di poterli reinserire nella vita attiva e non lasciarli soli.”


